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Missione del  
Lions Club International 

 
 
 
 

Creare e promuovere tra tutti i popoli 
uno spirito di comprensione per i bisogni umanitari 

attraverso volontari servizi coinvolgenti 
le comunità e la cooperazione internazionale. 
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      A tutti i Soci 
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a.s. 2004-05 

 

Governatore Enrico Corsi 
“Servire con entusiasmo e concretezza” 

 

 
 

Prefazione del 50° Presidente 
 
 

Le pagine che seguono hanno il doppio scopo di ricordare i 
cinquanta anni di vita del club e di porre all’attenzione di tutti, i motivi e gli 
stimoli che li hanno resi ricchi di iniziative, perché il nostro passato ci 
consenta di dare solide basi al nostro futuro. 

La sia pure schematica ricostruzione delle vicende di questi 
cinquanta anni, attraverso schede che danno conto del contenuto delle 
relazioni svolte (spesso da ospiti di grande prestigio) e dei services attuati, 
oltre a fornire l’elenco dei soci, attualmente quintuplicati rispetto ai ventitré 
Soci Fondatori, intende da un lato mettere a disposizione una 
indispensabile documentazione di base e dall’altro testimoniare la costanza 
di una presenza del club nella vita della città e nelle sue problematiche più 
rilevanti. 

In questo lungo diario ogni presidente, anno dopo anno, ha posto 
una pietra miliare: una dopo l’altra fino a delineare un itinerario fatto di 
lavoro comune, fedeltà ai principi di libertà, fratellanza e solidarietà, spirito 
di servizio verso i più deboli e nei confronti della comunità di cui facciamo 
parte. Questa pubblicazione vuole esprimere inoltre, un pensiero 
riconoscente a tutti i Soci che in tutti questi anni della sua storia, hanno ben 
operato con la loro disponibilità, la loro generosità, la loro intelligenza, con 
la loro vita per poter realizzare gli scopi dell’organizzazione di cui facciamo 
parte. E il nostro ricordo commosso e grato, va soprattutto a coloro che 
oggi non possono festeggiare con noi questo prestigioso traguardo che ci 
consente di guardare con fiducia al futuro, forti della nostra storia trascorsa. 
 
 
 
                                                                            Tommaso Mancini 
                                                                        Presidente a.s. 2004-05 
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CHI SONO I LIONS E COSA FANNO 
 
 

Il Lions Club Intemational (L.C.I.) è la più grande ed estesa 
Associazione Umanitaria di Clubs Service del mondo. 

Fondata nel 1917 a Chicago-USA, con lo scopo statutario del 
servizio disinteressato verso il bisognoso senza distinzione di razza, 
politica o religione, è oggi presente in 185 Paesi o aree geografìche del 
pianeta.  

Il motto "We serve" è onorato e traslato nella realtà operativa da più 
di 1.500.000 persone di ogni fede politica, religione, nazionalità che 
espletano il loro servizio umanitario nei 44.000 Clubs componenti la 
Associazione Internazionale dei Lions Clubs con sede ad Oak Brook, 
Illinois-USA.  

I Lions Clubs organizzati in Distretti, coordinati da un Governatore 
eletto annualmente, agiscono in piena autonomia entro le direttive 
statutarie e regolamentari, approvate dagli annuali Congressi Internazionali 
e le altre norme stabilite dal Consiglio d'Amministrazione presieduto dal 
Presidente Internazionale, eletto annualmente.  

Fanno parte di un Lions Club persone di maggiore età, uomini e 
donne, di cristallina moralità, occupanti una posizione sociale rispettata ed 
apprezzata nella comunità in cui ciascuno vive e che abbiano la vocazione 
a dedicare una parte del loro tempo a migliorare l’assetto socio-economico-
morale della propria città, venendo incontro ai bisogni fisici, sociali e morali 
dei meno fortunati, dei diseredati e di quanti non hanno voce per difendere i 
loro diritti fondamentali.  

Il Lions Club International, che ha uno stato consultivo 
nell'ECOSOC (Economic and Social Council) delle Nazioni Unite, alla 
stesura della cui Carta redatta nel 1945 attivamente collaborò come NGO 
(Non Gouvernmental Organization), è noto in tutto il mondo per i servizi 
umanitari che offre in ogni parte della Terra di concerto con le Nazioni Unite 
e con le Agenzie Umanitarie di queste.  

Tra le più importanti attività il “Sight First”, programma per debellare 
la cecità curabile e prevenibile che ha già consentito, grazie ai 146 milioni 
di dollari raccolti, di recuperare più di 6 milioni di non-vedenti con un'azione 
mirata soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, fornendo personale sanitario, 
tecnologie, strutture ospedaliere e gli elementi indispensabili di prevenzione 
delle malattie oculari.  
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Il “Lions Quest”, programma creato per responsabilizzare i giovani 

nelle loro scelte di vita e prevenire la tossicodipendenza e che ad oggi, in 
collaborazione con i Governi che ne hanno accettato l'utilizzo nelle scuole, 
ha un credito di più di 150.000 giovani sottratti o recuperati all'uso di 
sostanze droganti.  

La prevenzione del diabete e malattie connesse; i servizi di 
educazione e acculturazione della gioventù e soprattutto quelli in favore dei 
giovani abbandonati, particolarmente operativo in Africa e nel Sud America; 
servizi in favore del rispetto dei valori culturali e per incentivare 
l'interscambio di conoscenze con l'organizzazione di convegni 
internazionali come quello su "Operazione Turismo tra Scienza e Risorse"; 
servizi di protezione dell'ambiente e di incentivazione delle risorse agricole 
ed infine, tra tanti altri, l'approntamento di una Task Force umanitaria 
formata da Lions volontari pronti ad intervenire in ogni caso di emergenza a 
livello locale ma anche internazionale nell'ambito del programma per 
l'emergenza da disastri con il Corpo dei Volontari delle Nazioni Unite.  

I Lions per il loro spirito di volontariato e di responsabile interesse 
per il benessere civico di ciascuna comunità, costituiscono, di fatto, la 
coscienza morale operativa della società alla quale ogni giorno esprimono -
e concretamente - la loro solidarietà umanitaria.  

 
 

     Da uno scritto del 
Past Presidente Internazionale 

       Giuseppe Grimaldi 
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Scopi del Lionismo 
 
 
 
 

1. Organizzare i "Service Clubs" denominati "Lions Clubs" ed averne 
la sovraintendenza.  

2. Coordinare le attività dei Clubs ed uniformare la loro 
Amministrazione.  

3. Creare e stimolare uno spirito di comprensione fra i popoli del 
mondo.  

4. Promuovere i principi di buon governo e di buona cittadinanza.  

5. Prendere attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale 
della comunità.  

6. Unire i Clubs con i vincoli dell'amicizia, del cameratismo e della 
reciproca comprensione.  

7. Stabilire una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli 
argomenti di interesse pubblico con la sola eccezione della politica 
di parte e del settarismo confessionale.  

8. Incoraggiare le persone che si dedicano al servizio a migliorare la 
loro comunità senza scopo di lucro ed a promuovere un costante 
elevamento del livello di efficienza e di serietà morale nel 
commercio, nell'industria, nelle professioni, negli incarichi pubblici 
ed anche nel comportamento in privato. 
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Codice dell’Etica Lionistica 
 
 
 
 
DIMOSTRARE, con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro, la 
serietà della vocazione professionale. 
 
RICERCARE il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i 
giusti profitti, senza pregiudicare la dignità e l’onore con atti sleali ed azioni 
meno che corrette. 
 
RICORDARE che per sviluppare i propri affari non è necessario 
danneggiare quelli degli altri. 
 
PROFESSARE la lealtà verso i clienti ed il pubblico, la sincerità verso se 
stessi. 
 
AFFRONTARE e risolvere, anche contro il proprio interesse, ogni dubbio 
circa diritti o pretese nei confronti di altri. 
 
CONSIDERARE L'AMICIZIA come fine e non come mezzo, nella 
convinzione che la vera amicizia non esiste per i vantaggi che può offrire, 
ma per accettare nei benefici lo spirito che li anima. 
 
AVER SEMPRE PRESENTI i doveri di cittadino verso la Patria, lo Stato, la 
comunità nella quale ciascuno vive; prestar loro con lealtà sentimenti, 
opere, lavoro, tempo e denaro. 
 
ESSERE SOLIDALE con il prossimo mediante l'aiuto ai deboli, il soccorso 
ai bisognosi, la simpatia ai sofferenti. 
 
ESSERE CAUTO nella critica, generoso nella lode, sempre mirando a 
costruire e non a distruggere. 
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Traduzione della lettera del 
Presidente Internazionale Ashok Metha al 

Presidente del Club Nevio Chiarini 
 
 
Congratulazioni per il 50° anniversario del vostro club. 
 
Gli anniversari offrono l’opportunità di riflettere su dove siamo stati e dove 
stiamo andando. Fin dalla sua fondazione, i Lions del vostro club hanno 
lavorato insieme per migliorare la vita delle persone  della vostra comunità 
e nel mondo. Il vostro impegno a fornire un servizio di qualità ha dato alla 
nostra associazione la sua prestigiosa reputazione ed è il vero esempio di 
ciò che ha permesso al Lions Club International di continuare la sua attività 
per 87 anni.  
 
Celebrando i nostri successi, continueremo a guardare avanti nel futuro per 
cogliere le opportunità per migliorare ed espandere i nostri progetti di 
servizio. Attraverso lo sforzo dei tuoi soci e con la tua guida, ora, tramite i 
services,  puoi celebrare i tuoi successi e condividerli l’un l’altro. Sono 
sicuro che continuerai ad incoraggiare la crescita ed il mantenimento dei 
soci e che continuerai a sviluppare le tue capacità di guida. Questi passi 
garantiranno la qualità dei soci del tuo club, che saranno pronti a portare 
avanti la tradizione dei services del Lions. 
 
Di nuovo, congratulazioni per il vostro anniversario. 
 
Sinceramente tuo, 
 

Ashok Metha 
Presidente Internazionale 
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a.s. 2005-06 

 

Governatore Giorgio Mataloni 
“viviamo il Lions, vivamo da Lions” 

 
 
 

Come abbiamo realizzato questo libro 
 

L’iniziativa dl Presidente Mancini ha messo in moto le migliori 
energie del Club. 
 Il Past President (PP) Silvio Gambi ha risposto positivamente alla 
richiesta di mettere a disposizione la sua esperienza di scrittore, 
assumendo la direzione editoriale del progetto e confermando 
professionalità e dedizione agli impegni presi. 
 I Presidenti del cinquantennio ancora disponibili hanno generato 
ognuno la sintesi del proprio anno sociale o con spontaneo entusiasmo, o 
prestandosi ad un produttivo dialogo con il Comitato di Redazione, sulla 
base di bozze di scheda a loro sottoposte. Tale materiale è stato reperito 
dal prezioso lavoro di raccolta ed ordinamento dei dati storici svolto per 
cinque anni dal Socio Alberto Manuguerra, in occasione delle presentazioni 
dei decennali del Club, composte dal PP Paolo Santelmo: senza l’opera 
sistematica di Alberto e di Paolo non sarebbe stato possibile generare tutte 
le cinquanta schede, soprattutto quelle dei PP non più contattabili, in modo 
completo ed in tempi ragionevoli. 
 Nonostante questo lavoro e l’impegno di tutti i componenti del 
Comitato di Redazione, per redarre la cronaca di alcuni anni sociali 
abbiamo incontrato grandi difficoltà per reperire i dati e le immagini che a 
volte abbiamo potuto ricavare soltanto da vecchi ritagli di giornale e quindi 
risultano essere di bassa qualità grafica. 
 Parte essenziale del gruppo di lavoro è risultata la nostra 
insostituibile Socia Onoraria Daniela Guerrini, la quale con efficacia ed 
impegno ha ricercato e raccolto l’informazione testuale e grafica, l’ha 
rielaborata in modo omogeneo secondo un opportuno schema, che ha 
messo a punto in accordo con Silvio ed ha infine prodotto l’intero testo in 
forma elettronica pronta per la stampa.  

Abbiamo avuto la fortuna di ottenere la collaborazione di Graziella 
Gardini, moglie del nostro Past President Pasini, apprezzata storica di vita 
romagnola, la quale ci ha fornito preziosi contributi di impostazione e di 
revisione dell’opera. 
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 Il Sig. Oreste Tabanelli della Tipografia “Scaletta” ha preso a cuore 
il nostro obiettivo ed il prodotto che ne è risultato mostra la bontà del 
lavoro.  
 Devo un ringraziamento affettuoso ad ogni componente di questa 
squadra competente, entusiasta e determinata, che ha realizzato un lavoro 
di multiforme soddisfazione ed utilità. 
 Chi ha fatto parte della squadra ha provato il piacere di rivivere in 
retrospettiva la vita del Club con un giusto orgoglio per il contributo, che 
esso ha dato alla vita ravennate in mezzo secolo. 

Sono sicuro che a questa gioia parteciperanno i circa trecento soci 
e gli innumerevoli famigliari ed amici che hanno attraversato la nostra 
vicenda associativa, anche coloro che ci hanno lasciato e che vivranno 
ancora più intensamente in noi. 
 Chi, come me, ha avuto la ventura di distaccarsi per lunghi periodi 
da Ravenna, avrà la possibilità di ritessere trame fitte per la ricostruzione di 
brani della propria vita e della memoria dei propri legami naturali ed 
affettivi. 
 Infine, i giovani che partecipano da poco tempo alla vita del Club, 
quando leggeranno questo libro, potranno percepire la presenza di persone 
orientate al servizio comunitario, appartenenti a generazioni diverse,  che 
hanno contribuito, insieme, alla presenza e alla crescita della nostra 
Associazione: sappiano raccogliere questo patrimonio impagabile per una 
città e farlo fruttificare. 
 
 

       Nevio Chiarini 
         Presidente a.s. 2005-06 
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Il Club 
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I Soci Fondatori 

 
 
 
 

Guido Baldisserri 
Nevio Baldisserri 
Sergio Bandini 

Pier Luigi Boldrini 
Francesco Bollettieri 
Cristoforo Colombini 

Stelvio De Stefani 

Serafino Ferruzzi 
Giuseppe Gagliani 

Ado Giacci 
Olimpio Grandi 

Eugenio Lavagna 
Mario Mazzolini 
Vittorio Patuelli 

Domenico Poggiali 
Guerrino Ravaioli 
Umberto Sama 
Andrea Savini 

Sergio Serena Monghini 
Vittorio Stanghellini Perilli 

Manlio Travaglini 
Giuseppe Vangelista 

Tullo Vitali 
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I dati del Club 
 
 
Club sponsor: 
Lions Club “Bologna” 
 
 

Omologazione: 
21 luglio 1955 
 
 

Charter: 
10 dicembre 1955 
 
 

Sponsorizzazioni: 
 a.s. 1978-1979  –  LC “Cervia-Cesenatico” (coosponsor); 
 a.s. 1991-1992  –  LC “Ravenna Bisanzio”, di conseguenza, dall’a.s. 

 1992-93 il LC “Ravenna” diventa Lions Club   
 “Ravenna Host”; 

 a.s. 1993-1994  –  LC “Ravenna Dante Alighieri” (coosponsor); 
 a.s. 1992-1993  –  “Leo Club Ravenna”; 

 
Gemellaggi: 

 a.s. 1979-1980  –  LC “Bergamo Colleoni” 
 a.s. 1995-1996  –  LC “Cagaloglu Iki” (Istanbul – Turchia) 
 a.s. 2001-2002  –  LC “Ferrara Estense” e  

       LC “Malalbergo Lyda Borelli” 
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I Governatori del Distretto 108A 
appartenenti al nostro Club 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    Sergio Bandini 
     a.s. 1973-74 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Achille Valentini 
 a.s. 1982-83 
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Onorificenze Lions 
 
 

Lions d’Oro 
 

1960 On. Dott. Benigno Zaccagnini 
1961 Luciano Cavalcoli 
1962 Mons. Giovanni Mesini 
1965 Cav. Attilio Monti 
1966 Cav. Dott. Serafino Ferruzzi 
1970 Prof. Giuseppe Bovini 
1973 Comm. Marino Marini 
1989    Dott. Raul Gardini 
2000    Dott.ssa Maria Cristina Mazzavillani 

 
 

Melvin Jones Fellowship 
 
a.s. 1990-1991 – Mons. Guido Marchetti (conferita dal LC “Argenta”) 
a.s. 1992-1993 – M.o Riccardo Muti 
a.s. 1994-1995 – Card. Ersilio Tonini (non socio) 
a.s. 2001-2002 – Prof. Mario Pierpaoli (non socio) 
a.s. 2002-2003 – Dott. Ing. Arch. PDG Achille Valentini (dal Distretto 108A) 
a.s. 2003-2004 – Comm. Valerio Maioli 
 
 

Bacchetta d’Oro 
 
a.s.  1980-1981 – Mo Riccardo Muti 
 
 

Soci Onorari  
 
a.s. 1960-1961 – On. Dott. Benigno Zaccagnini 
a.s. 1968-1969 – Cav. Attilio Monti 
a.s. 1999-2000 – Dott.ssa Maria Cristina Mazzavillani 
a.s. 2001-2002 – Mons. Guido Marchetti 
a.s. 2001-2002 – Mons. Giovanni Montanari 
a.s. 2001-2002 – Prof. Eugenio Russo 
a.s. 2004-2005 – Sig.ra Daniela Guerrini 

 


